Risoluzione sul percorso verso l’Unione e la Fusione dei Comuni del Valdarno

Il Consiglio Comunale di San Giovanni Valdarno,

premesso che

· il Valdarno aretino costituisce storicamente un’area fortemente integrata a tutti i livelli e che tale integrazione si è fatta progressivamente sempre più evidente, al punto che tutti gli attori valdarnesi sono ormai consapevoli che le sfide più importanti per il nostro futuro possono essere affrontate e vinte solo se siamo capaci di pensare ed agire come un sistema unitario;

· da diversi anni il Valdarno sperimenta diverse forme di gestione associata dei servizi e pratica largamente forme di concertazione tra gli enti locali su grandi temi politici ed amministrativi;

· da alcuni mesi è all’esame di sette amministrazioni valdarnesi l’ipotesi di dar vita ad una nuova Unione di Comuni;

· su questo tema si è sviluppato un ricco ed articolato dibattito tra le forze politiche e sociali, oltre che tra le diverse amministrazioni, in cui è stata rilanciata da più parti la possibilità di un percorso più stringente che si ponga l’obiettivo di dar luogo alla fusione di due o più comuni della vallata;

· considerata la richiesta effettuata alla Regione dai sindaci delle sette amministrazioni e di Pian di Scò, di individuare nei dieci comuni del Valdarno un unico Ambito Ottimale;

preso atto

della mozione approvata dal Consiglio Comunale di Terranuova Bracciolini in data 3 aprile u.s., in cui si evidenzia la necessità di predisporre uno studio di fattibilità sulla costituenda Unione dei Comuni come necessario passaggio preliminare all’iter di approvazione dello Statuto della stessa;

riconferma

l’indirizzo politico di concretizzare in tempi rapidi il percorso per la costituzione di un’Unione dei Comuni che costituisca un effettivo ed efficace strumento per l’ottimizzazione della gestione di una serie di servizi fondamentali per i cittadini, per il contenimento delle spese, per il rafforzamento di una visione amministrativa all’altezza delle sfide che il Valdarno deve e dovrà affrontare;

individua la necessità 

di rafforzare il percorso verso l’Unione dei Comuni di Montevarchi, San Giovanni Valdarno, Terranuova Bracciolini, Bucine, Cavriglia, Laterina e Pergine con l’indicazione non solo dei servizi che la totalità di questi enti potrà conferire alla gestione dell’Unione (personale, SUAP, informatizzazione, servizi sociali), ma anche dei servizi che potranno essere associati da una parte dei suddetti enti nella logica di una cooperazione rafforzata, con specifico riferimento alla programmazione urbanistica e territoriale, ai lavori pubblici, ai servizi scolastici e culturali, alla polizia urbana ed alla promozione del territorio;

accoglie, in questa prospettiva, 

1) l’esigenza di predisporre le bozze di convenzioni dei 4 servizi sopra citati, che saranno presentati in sede di approvazione dello Statuto ed all’Atto Costitutivo;

2) l’esigenza che il modello organizzativo della stessa Unione sia il più possibile “leggero”, prevedendo un costo di struttura che rientri nei limiti della somma di quanto sostenuto adesso da ogni singola amministrazione;

3) l’esigenza di un percorso di confronto con le forze politiche, economiche e sociali prima dell’approvazione dello Statuto.

4) l'esigenza di garantire il mantenimento della qualità dei servizi erogati e la conservazione dei servizi di prossimità rilasciati ai Cittadini dai singoli Comuni.

Il Consiglio Comunale di San Giovanni Valdarno dichiara altresì 

· di considerare la costituzione dell’Unione dei Comuni un passaggio propedeutico al concretizzarsi di processi di fusione che dovranno vedere coinvolti alcuni dei comuni valdarnesi in particolar modo quelli del fondovalle dove sono concentrate infrastrutture e servizi a beneficio di tutta la vallata e, più specificamente, i comuni di Montevarchi, San Giovanni Valdarno e di Terranuova Bracciolini, che costituiscono ormai da tempo un conglomerato urbano di fondovalle dai tratti largamente omogenei;

· di considerare l’obiettivo del Comune Unico del fondovalle come un passaggio storico che può davvero segnare una svolta per il Valdarno nel suo complesso:un obiettivo che non esclude nessuno, ma che rispetta la diversa maturazione e la diversa sensibilità che alcuni comuni potranno avere, legittimamente preoccupati di salvaguardare la propria identità, nella convinzione che analoghi ed auspicabili processi di fusione possano portare col tempo ad un Comune Unico dell’intero Valdarno.

Il CC di San Giovanni Valdarno esprime conseguentemente la volontà

di affiancare da subito al percorso per l’attivazione dell’Unione a 7 un percorso ancora più impegnativo che coinvolga cittadini, forze economiche e sociali, partiti e movimenti politici con l’obiettivo di giungere in tempi brevi alla predisposizione di una proposta d’iniziativa popolare, sostenuta dai Consigli Comunali, per la costituzione del Comune Unico.

Il Consiglio Comunale di San Giovanni Valdarno, in considerazione di tutto ciò,

dà mandato al Sindaco

1) perché costituisca, d’intesa con i Sindaci degli altri 6 Comuni interessati, un gruppo di lavoro che predisponga, entro e non oltre 40 giorni, le bozze di convenzioni sui servizi che saranno conferiti all’Unione dei Comuni (Servizi Sociali, Personale, SUAP e Informatica) che individuino la struttura organizzativa ed i costi di ogni singolo servizio

2) perché attivi, sempre d’intesa con gli altri Sindaci, un percorso partecipativo che consenta a tutte le espressioni della società valdarnese di essere attivamente coinvolte nel dibattito politico ed amministrativo per la costituzione dell’Unione e per l’avvio del percorso della Fusione;

3) perché si faccia parte diligente con gli altri Sindaci per consentire ai Consigli Comunali dei 7 Comuni di giungere all’approvazione dello Statuto dell’Unione entro e non oltre il prossimo mese di Giugno;

4) perché predisponga, d’intesa con i Sindaci dei comuni interessati, ed in particolare con i Sindaci di Montevarchi e di Terranuova Bracciolini, un atto d’indirizzo che i Consigli Comunali dovranno formalmente adottare in concomitanza con l’approvazione dello Statuto dell’Unione, in cui si assuma ufficialmente l’obiettivo politico della fusione tra i Comuni del fondovalle;

5) perché predisponga, sempre d’intesa con i Sindaci interessati una proposta di legge d’iniziativa popolare per la fusione tra i tre Comuni del fondovalle, con l’obiettivi di raccogliere su di essa le firme dei cittadini entro l’anno 2013.

